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Intervistato sul raid israeliano  che ha colpito la Chiesa
della Sacra Famiglia di Gaza (3 morti, 11 feriti) Antonio
Padellaro, un giornalista che ho sempre stimato, al di là
delle diverse opinioni politiche, ha  chiesto perché i tre
morti in chiesa abbiano suscitato uno scalpore mediatico che
non ci sarebbe stato se le vittime palestinesi si fossero
trovate  in  casa.  Le  considerazioni  di  Padellaro,  a  ben
riflettere, sono il tristissimo segno di un’epoca in cui “uno
vale uno” e qualsiasi vita equivale a quella di un altro. Agli
occhi di Dio è così ma noi poveri mortali sappiamo bene che le
civiltà si costruiscono sui simboli e sulle differenze. Se
Albert Einstein fosse perito in un attentato terroristico, Dio
non avrebbe fatto differenza tra la sua anima e quella di un
sicario di Al Capone ma la storia umana avrebbe avuto un altro
corso.  L’orrore  suscitato  (in  Occidente,  beninteso)
dall’episodio di Gaza non riguarda il conteggio delle vittime
ma  il  fatto  che  si  sia  colpito  un  simbolo  della  civiltà
cristiana.  Il  nichilismo  dell’epoca  della  secolarizzazione
–come la chiamò Augusto Del Noce—sta nel togliere valore a
ogni distinzione tra individui, comunità, culture  sicché non
si  riesce   più  a  spiegare,  se  non  con  l’ipocrisia,
l’indignazione  generale  per  la  violazione  di  un  luogo  di
culto..

Diversi anni fa, una carissima amica e collega demoproletaria
e radical chic, se la prese con Paolo VI che aveva detto di
’aspettare  Giuseppe  Prezzolini’.  Perché  la  conversione  di
Prezzolini era considerata dal pontefice più importante di
quella di un bracciante pugliese? Ancora una volta, per Dio
non c‘era differenza ma per noi italiani—atei o credenti—il
ritorno alla fede di un ‘prince de l’esprit’, come Prezzolini,
sarebbe stato motivo di profonda riflessione, in un senso o
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nell’altro. La democrazia ha eliminato le aristocrazie del
sangue  ma  non  quelle  dell’arte,  della  scienza,  della
giurisprudenza, dell’economia, della politica. Nella mente dei
fanatici  dell’apocalisse  egualitaria  c’è,  forse
inconsapevolmente, la Cina di Mao, dove tutti erano vestiti
allo  stesso  modo,  ma  volerci  tutti  uguali  è  eliminare  la
nostra individualità fatta di qualità che ci differenziano
dagli  altri  e  che  fondano  superiorità  e  inferiorità,  in
democrazia sempre mobili.
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